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Lavoro
I PERCORSI FORMATIVI

I dati del ministero
Dei 318mila percorsi attivati nel 2016
oltre la metà ha riguardato il Nord Italia

Le «forchette»
Indennità minime dai 300 euro della Sicilia
fino ai 600 di Abruzzo e Piemonte

Tirocinio, mix di regole per 300mila
Regioni in ordine sparso sul recepimento delle linee guida e sugli importi dei rimborsi

Francesca Barbieri
Valeria Uva

pNovità  in  arrivo  per  oltre 
300mila giovani che nei prossimi 
mesi inizieranno uno stage. Le Re­
gioni sono chiamate infatti ad ade­
guarsi alle nuove linee guida per i 
tirocini  extracurricolari,  quelli 
cioè realizzati al di fuori di un per­
corso scolastico, varate dalla Con­
ferenza unificata a maggio. 

Le autonomie locali hanno av­
viato il recepimento delle novità ­ 
dal divieto di attivazione per i dato­
ri di lavoro che abbiano licenziato 
nei 12 mesi precedenti alla durata 
minima di due mesi, fino ai premi 
per chi assume i tirocinanti ­, ma 
ancora nessuna è arrivata al tra­
guardo: la  Basilicata  dovrebbe 
portare la delibera in Giunta pro­
prio questa settimana e la Sicilia si 
appresta a farlo entro l’estate. Le al­
tre sono al lavoro sulle bozze di de­
libere. In realtà, per adeguarsi alle 
nuove indicazioni c’è tempo fino al
24 novembre (sei mesi dall’accor­
do), senza contare che le Regioni 
possono  fissare  disposizioni  di 
maggior tutela. Anche questa vol­
ta, infatti, come per le precedenti li­
nee guida del 2013, i governatori 
hanno margini di autonomia so­
prattutto sulle indennità minime e 
sulle soglie dimensionali massime 
per poter ospitare i tirocinanti.

Spazi di manovra che già oggi le
diverse realtà stanno sfruttando. 
Con effetti a volte paradossali: per 
uno stage alle stesse condizioni, un
ragazzo può trovarsi a incassare il 
doppio rispetto a un suo collega, in 
base alla regione in cui si trova.

Posto che il minimo fissato dalle
vecchie linee guida (confermato 
dalle nuove) è di 300 euro al mese, 
le più generose sono Abruzzo e 
Piemonte, che hanno fissato il pa­
letto minimo dell’indennità men­
sile a 600 euro (si vedano le schede
in alto); all’estremo opposto una 
pattuglia capitanata dalla Sicilia, 
che riconosce la metà (300 euro, 
ma la forchetta può arrivare a 500) 
e dalla Provincia di Trento, seguite
da altre Regioni quali Veneto, Um­
bria, Molise e Friuli­Venezia Giu­
lia, dove questa stessa cifra è anco­
rata a impegni minori (di fatto 20 
ore alla settimana), oppure ­ come 
in Veneto ­ alla corresponsione dei
buoni pasto.

A metà strada si collocano le al­
tre realtà territoriali, che oscillano 
tra i 400 euro (per esempio Lom­
bardia, Campania e Lazio, in cui si 
sale a 500 per Garanzia giovani) e i 
500 euro mensili (Toscana e Friuli­
Venezia Giulia per le 40 ore setti­
manali). In Puglia l’indennità mini­
ma di partecipazione è 450 euro e 
«la Regione ­ sottolinea l’assessore
al Lavoro, Sebastiano Leo ­ già pre­
vede  incentivi  all’assunzione  al 

termine del percorso e la possibili­
tà di effettuare un tirocinio anche 
per i lavoratori in Cig o mobilità». 

A variare sul territorio sono an­
che le regole di accesso per gli sta­
gisti. Già dalle precedenti linee gui­
da del 2013, infatti, alle Regioni sono
stati concessi spazi per individua­
re, secondo le proprie specificità, il 
numero massimo di  tirocinanti 
ospitabili in rapporto all’organico. 
La maggior parte ha fissato i tetti in 
relazione ai soli dipendenti a tem­
po indeterminato. Ma non sem­
pre: in Lombardia si contano an­
che i collaboratori, in Piemonte pu­
re personale a tempo determinato 
superiore a 6 mesi, stagionali per 
almeno 3 mesi, soci e familiari. 

Nel tempo, poi, molte Regioni
hanno aperto questa possibilità an­
che alle aziende senza dipendenti 
(da ultimo l’Abruzzo). Lo schema 
più seguito, comunque, è quello 
che vede un solo tirocinante per re­
altà fino a 5 dipendenti, poi due fino
a 20 e un limite mobile pari al 10% 
dell’organico da 20 unità in su. Più 
complessa la scelta della Campa­
nia, articolata in sette fasce, così 
che anche sotto i 20 dipendenti so­
no attivabili fino a 5 stage. 

Tra le porte principali di accesso
al mercato del lavoro per i giovani 
(ma aperto anche alla ricollocazio­
ne di disoccupati), con Garanzia 
giovani questa forma di stage ha 
conosciuto in tutto il 2015 un vero e 
proprio boom, con numeri diversi 
lungo il territorio nazionale. 

Dietro al picco record della Sici­
lia(oltre 50mila tirocini attivati in 
un anno, +716% rispetto al 2014), 
per esempio, ci sono proprio le par­
ticolari  condizioni  della  Youth 
Guarantee nell’isola. Dal Diparti­
mento lavoro snocciolano i nume­
ri: oltre 47mila stage attivati con 
questo programma sui 51mila totali
del 2015, di cui il 28% si è trasforma­
to in un contratto vero e proprio 
(sia a tempo determinato che inde­
terminato).  «Anche  grazie  alle 
condizioni di favore ­ spiegano ­ 
perché in Sicilia l’indennità di 600 
euro era a totale carico del pro­
gramma europeo». Nel 2016 i nu­
meri della regione sono rientrati 
sotto quota 10mila, come eviden­
zia il rapporto sulle comunicazioni
obbligatorie del ministero del La­
voro, da cui emerge che su un totale
di quasi 318mila tirocini attivati nel 
2016 in Italia, il 57% si concentra al 
Nord, al Centro si conta il 20% e il 
restante 23% al Sud. Per completa­
re l’identikit si segnala, poi, che la 
maggioranza degli stage è nei ser­
vizi (75,5% del totale), seguiti a lun­
ga distanza dall’industria (23%). E 
in base all’età, prevalgono gli under
35 (88% dei casi), in particolare i 
giovani sotto i 25 anni (49%).
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Il tirocinio extracurriculare 
può essere attivato con i 
seguenti soggetti:
8 disoccupati, compresi coloro

che hanno completato i 
percorsi di istruzione 
secondaria superiore e 
terziaria;

8 beneficiari di strumenti di 
sostegno al reddito in 
costanza di rapporto di 
lavoro;

8 lavoratori a rischio di 
disoccupazione;

8 soggetti già occupati che 
siano alla ricerca di una 
nuova occupazione;

8 persone disabili e 
svantaggiate; richiedenti 
protezione internazionale e
titolari di status di rifugiato;
vittime di violenza e di grave
sfruttamento da parte delle 
organizzazioni criminali e 
soggetti con permesso di 
soggiorno per motivi 
umanitari

I DESTINATARI

Regole e divieti

La durata del tirocinio:
8 non può superare i 12 mesi 

(solo per le persone disabili
può arrivare fino a 24 mesi)

8 le nuove linee guida 
prevedono una durata 
minima, che non può essere
inferiore a due mesi, a 
eccezione del tirocinio 
svolto presso soggetti con 
attività stagionale, 
per i quali si riduce a un 
mese.

In caso di interruzione dello 
stage, il tirocinante deve 
darne comunicazione 
motivata. 
Il tirocinante ha diritto alla 
sospensione del tirocinio per 
maternità, infortunio o 
malattie di lunga durata.
Il soggetto promotore e quello 
ospitante possono concludere 
in anticipo il tirocinio per gravi 
inadempienze o in caso di 
impossibilità di conseguire gli 
obiettivi del progetto

LA DURATA

L’impresa che ospita il 
tirocinante:
8 deve essere in regola con le 

norme su sicurezza e 
disabilità;

8 non deve avere in atto 
procedure di Cassa 
integrazione guadagni 
straordinaria o in deroga 
nella stessa unità operativa e
per attività equivalenti a 
quelle inserite nel progetto.
Chi ha in corso contratti di 
solidarietà di tipo espansivo
può invece attivare tirocini;

8 fatta eccezione per i 
licenziamenti per giusta 
causa e giustificato motivo 
soggettivo (salvo accordo 
sindacale), non può attivare
tirocini per attività 
equivalenti a quelle per cui 
ha effettuato, nella stessa 
unità e nei 12 mesi 
precedenti, licenziamenti per
giustificato motivo oggettivo
o licenziamenti collettivi

L’AZIENDA

Il tirocinante non può:
8 ricoprire ruoli o posizioni 

nell’organizzazione del 
soggetto ospitante;

8 sostituire dipendenti nei 
periodi in cui si registrano
picchi di attività;

8 sostituire i lavoratori 
assenti per malattia, 
maternità o ferie

Il tirocinio non può essere 
attivato:
8 se il tirocinante ha avuto 

un rapporto di lavoro, una
collaborazione o un 
incarico di prestazione di 
servizi con il soggetto 
ospitante negli ultimi due
anni. 
Non è un ostacolo, invece,
il fatto che il tirocinante
abbia svolto prestazioni di
lavoro accessorio, presso il
soggetto ospitante, per 
non più di 30 giorni nei sei
mesi precedenti 
l’attivazione

I DIVIETI

Oltre alle sanzioni già 
previste per chi omette le 
comunicazioni obbligatorie 
e non versa l’indennità di 
partecipazione, le Regioni e 
le Province autonome 
possono inserire apposite 
sanzioni:
8 se la violazione non è 

sanabile, come nel caso in
cui il tirocinio sia attivato
senza rispettare i limiti e le
condizioni dettate dalla 
norma (è prevista 
l’intimazione della 
cessazione del tirocinio e 
l’interdizione per 12 mesi 
dall’attivazione di nuovi 
tirocini);

8 se la violazione è sanabile,
per esempio nel caso di 
inadempienza dei compiti
richiesti al 
promotore/ospitante/tutor
(è previsto un invito
alla regolarizzazione del 
tirocinio)

LE SANZIONI

indennità
minima

Da 0 a 5 un tirocinante; da 5 a 
20: due; oltre: il 10 per cento

600

Abruzzo

-13,5%

+75,7%

-31,4%

4.598 8.077 5.541

2014 2015 2016

Possibili tirocinanti senza 
dipendenti. Questa settimana 
in Giunta il recepimento delle 

nuove linee guida

450

Basilicata

+78,7%

+165,1%

-41,2%

1.808 4.793 2.817

2014 2015 2016

Fino a 5 dipendenti è ammesso 
solo un tirocinante; tra 6 e 20 

due; da 21 in poi il 10 per 
cento

400

Calabria

+4,1%

+95,6%

-30,3%

5.681 11.113 7.748

2014 2015 2016

Campania

n.d.

+30,9%

+111,1%

+11,7%

9.240 19.509 21.791

2014 2015 2016

Fino a 5 dipendenti è ammesso 
solo un tirocinante; tra 6 e 20 

due; da 21 in poi il 10 per 
cento

450

Emilia
Romagna

+21,9% +32,2% +19,8%

18.672 24.693 29.584

2014 2015 2016

Senza dipendenti tirocini con 
deroghe. Fra 6 e 19: 2; oltre: 

20 per cento

300-500

Friuli
Venezia Giulia

-15,1%

+24,5% +18,3%

3.371 4.196 4.964

2014 2015 2016

Fino a 5 dipendenti è ammesso 
solo un tirocinante; tra 6 e 20 

due; da 21 in poi il 10 per 
cento

400-500

Lazio

+11,5%

+80,3%

+2,4%

21.349 38.497 39.404

2014 2015 2016

Tirocini anche senza 
dipendenti e fino a 5; Da 6 a 

20: 2; oltre:  10 per cento

400

Liguria

+4,8% +1% +19,7%

6.387 6.449 7.718

2014 2015 2016

Da 0 a  5 lavoratori 
(collaboratori compresi): 1; tra 
6 e 20 due; da 21 in poi il 10 

per cento

400

Lombardia

+12,8% +17,7% +9,7%

50.807 59.787 65.592

2014 2015 2016

Da 0 a 5 lavoratori un solo 
tirocinante; tra 6 e 20: 2. Oltre: 

10 per cento

350

Marche

+28,8%

-10,1% -2,5%

8.614 7.740 7.548

2014 2015 2016

n.d.

Provincia autonoma
di Bolzano

-53%
-4,2% -1,9%

2.688 2.575 2.526

2014 2015 2016

Da 0 a 5 un tirocinante; due 
fino a 20 dipendenti. Oltre: 10 

per cento

300-450

Molise

-5%

+76,2%
+19%

1.013 1.785 2.125

2014 2015 2016

1 tirocinante per gli artigiani 
senza dipendenti; 1 fino a 5 

dipendenti; 2 tra 6 e 19; il 10% 
oltre  

300-600

Provincia autonoma
di Trento 

+31,7%

-7,9% -2,1%

2.947 2.715 2.658

2014 2015 2016

Da 0 a 5 lavoratori (anche Td) 1 
tirocinante; tra 6 e 20:2; oltre: 

10 per cento

300-600

Piemonte

+5,1%
+34,4%

-1,9%

22.749 30.581 30.007

2014 2015 2016

Fino a 5: 1; tra 6 e 20: due; da 
21: il 10 per cento. No a 
licenziamenti precedenti

450

Puglia

-1%

+39,7% +45,6%

9.578 13.384 19.493

2014 2015 2016

No se aziende senza 
dipendenti; da 1 a 5: 1, il 

doppio fino a 20 . Da 21: 10 
per cento 

400

Sardegna

-11%

+41,9%

-26,1%

5.018 7.120 5.263

2014 2015 2016

No in aziende senza 
dipendenti: da 1 a 5: 2 

tirocinanti da 6 a 20: 4. Oltre: 
20 per cento 

300

Sicilia

+20,9%

+716,7%

-84,3%

6.348 51.847 8.158

2014 2015 2016

1 tirocinante per gli artigiani 
senza dipendenti; da 1 a 6: 1;  

2 tra 7 e 19; Oltre: 10 per cento

500

Toscana

+16,6% +17,9%

-14,8%

12.545 14.792 12.607

2014 2015 2016

Da 0 a  5 lavoratori è ammesso 
solo un tirocinante; tra 6 e 19 

due; da 20 in poi il 10 per 
cento

300-400

Umbria

+0,5%

+87,8%

-17,2%

2.624 4.928 4.078

2014 2015 2016

Da 0 a  5 lavoratori: 1; tra 6 e 
20: due; oltre: il 10 per cento

450

Valle d’Aosta

+4,4%
+65%

+18,9%

237 391 465

2014 2015 2016

Da 0 a 6 un tirocinante (per 
aclune aziende); fino a 20,  2. 

Oltre: il 10 per cento

300-400

Veneto 

+22,2% +12,1% +9,7%

30.497 34.193 37.501

2014 2015 2016

tirocini
extracurriculari
attivati

variazione%
sull’anno
precedente

Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati forniti dalle Regioni

Come si stanno muovendo le Regioni

Le novità. Possibile superare i tetti agli stage per i datori di lavoro che assumono dopo il periodo formativo

Quote aggiuntive per chi stabilizza 
Alessandro Rota Porta

pLe nuove linee guida in 
materia di tirocini extracur­
riculari,  delineate  con  l’ac­
cordo  in  conferenza  Stato­
Regioni del 25 maggio scorso,
si sono occupate – in larga
parte – di perfezionare alcuni
punti della previgente disci­
plina, senza andare a stravol­
gerne  i  contenuti  ed  effet­
tuando alcune limature della
regolamentazione varata nel
2013, in base al dettato della
riforma Fornero. 

Però, oltre a questo inter­
vento di “correzione”, figu­
rano  alcune  novità:  quella
più interessante è la previsio­
ne che va ad incentivare la
stabilizzazione  degli  stage,
premiando  le  imprese  vir­
tuose  attraverso  l’amplia­
mento dei limiti dei tirocini

attivabili.
Infatti, nonostante le nuo­

ve regole non abbiano muta­
to le soglie degli stagisti ospi­
tabili, è stato introdotto un si­
stema premiale per i datori di
lavoro con più di venti dipen­
denti a tempo indeterminato
che decidano di assumere i ti­
rocinanti al termine del peri­
odo di tirocinio, con un con­
tratto di almeno seimesi. 

Il beneficio si traduce nel­
l’incremento, in misura pro­
gressiva rispetto alle assun­
zioni realizzate, del numero
degli stage attivati, oltre alle
quote standard. Ad esempio,
se un’azienda con 50 dipen­
denti a tempo indeterminato
­ che di norma può attivare al
massimo cinque tirocini con­
temporaneamente ­ ha stabi­
lizzato tutti i tirocinanti nei

24 mesi precedenti, avrà  la
possibilità di gestire, in dero­
ga, quattro ulteriori tirocini.

Passando, invece, agli ag­
giustamenti della disciplina
precedente merita attenzio­
ne la parte delle limitazioni.

Ad esempio, il nuovo im­
pianto regolatorio stabilisce
il divieto di attivazione del ti­
rocinio nell’ipotesi in cui il ti­
rocinante abbia avuto un rap­
porto di lavoro, una collabo­
razione o un incarico con il
medesimo soggetto ospitan­
te nei due anni precedenti al­
l’avvio dello stage. 

Viceversa, il tirocinio è fat­
tibile nell’ipotesi in cui il tiro­
cinante abbia svolto presta­
zioni  di  lavoro  accessorio
presso  lo  stesso  soggetto
ospitante per non più di 30
giorni, anche non consecuti­

vi,  nei  sei  mesi  precedenti
l’attivazione.

Inoltre, le nuove linee gui­
da hanno precisato meglio al­
cune  condizioni  necessarie
per avviare gli stage: il sog­
getto ospitante che ha in cor­
so  contratti  di  solidarietà
espansivi può ospitare tiroci­
nanti mentre è confermato il
divieto  per  attività  equiva­
lenti a quelle per cui lo stesso
ha effettuato, nella medesi­
ma unità operativa e nei 12
mesi  precedenti,  licenzia­
menti per giustificato motivo
oggettivo  o  licenziamenti
collettivi. Il blocco si esten­
de, altresì, al recesso per su­
peramento  del  periodo  di
comporto; per mancato su­
peramento della prova; per
fine appalto; per risoluzione
datoriale del rapporto di ap­

prendistato,  al  termine  del
periodo formativo.

Altra novità riguarda la du­
rata:  qui  è  stata  introdotta
una soglia minima di due me­
si, ridotta a un mese per i sog­
getti ospitanti che operano
stagionalmente. 

La  larga  diffusione  del­
l’istituto presuppone un qua­
dro di regole certe e l’aver
precisato alcuni punti incerti
delle  vecchie  regole  va  in
questa direzione; così come è
da apprezzare il tentativo di
invogliare la permanenza in
azienda dei  tirocinanti me­
diante l’instaurazione di suc­
cessivi rapporti di lavoro. 

Le Regioni e  le Province
autonome hanno ora sei mesi
di tempo per adeguare la pro­
pria normativa.
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Le condizioni per attivare tirocini extracurricolari nelle aziende indicate dalle linee guida nazionali del 2017 

L’ANALISI

Giampiero
Falasca

Ai governatori
l’onere
di contrastare
gli abusi

Le nuove linee guida sui
tirocini devono essere
tradotte in atti normativi

dalle Regioni.
Ma già da ora si possono 

mettere in luce alcune novità 
importanti, come 
l’innalzamento della durata 
massima a 12 mesi per tutti i 
tipi di stage (tranne che per i 
disabili). 

L’allungamento può avere
effetti controversi, in quanto 
chi usa in maniera distorta 
l’istituto potrebbe beneficiare 
di uno spazio maggiore per 
proliferare nell’abuso. E anche 
senza distorsioni, è difficile 
pensare che la formazione che 
dovrebbe accompagnare lo 
stage possa svolgersi con 
uguale intensità per un 
periodo così lungo. 

Le linee guida definiscono,
inoltre, le condizioni ostative 
all’utilizzo dello stage. Questa 
tecnica ricalca i meccanismi 
utilizzati dal legislatore per 
delimitare l’utilizzo del lavoro 
subordinato flessibile. 
Un’assimilazione poco 
comprensibile, vista la 
differenza strutturale che 
caratterizza questi strumenti. 

Spetta ora alle Regioni 
cercare di tenere ferma e 
valorizzare l’anima formativa 
dello stage, evitando di 
consolidare o incentivare 
l’utilizzo improprio (non 
impedito, in questi anni, dalle 
regole esistenti) del tirocinio 
come contratto di lavoro a 
basso costo, anche utilizzando 
correttamente gli incentivi 
economici utilizzabili da 
programmi come Garanzia 
giovani. Con questo non si 
vuol dire che lo stage non 
possa avere anche una finalità 
occupazionale: è giusto e 
legittimo pensare al tirocinio 
come strumento per inserire i 
giovani nel mercato del 
lavoro, ma questo inserimento 
deve essere il risultato di un 
percorso di formazione e 
apprendimento sul lavoro, 
mentre non può avvenire 
riducendo costi e tutele.
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